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/ (ile e Magi# rinomate Medea , Circe. , Mici,- 

net, ed Mrjnfdg. ajicvr più celebri xon divenute perchè 

. >*• ' t W * A *•■ ' _J ‘ j . 

raccontate Le topo a vye nature nei poemi di Scrittoli 
immortali . Snlle seme di questo tcqtrci mossi pio sari 
esse comparse più e più volle nelle loro più rilevanti 

* ^v"w . ,.^*1 ^ J . s.1 . 1 ^ . 

intra/frese . In tempi a noi più vipiàii , uno de’ più 
grandi uomini della Fjtytciq con grazioso rac conto 
ha descritto lq ^ ingoiare avventura delia Fata tir- 

* “ % -J" *.« » ' . ... . C ’ G •> , , , 

polla , che poli’ pafar degli anni ì n o/W e in ballo 
più volte si è poi su’ teatri d‘ alt remante rapprese fi- 
la ta . E per l’appunto perchè ancora novissima su 
Queste scene questa romanzesca avventura , si è da 
me intrapreso ad esporla , fornita di que cambia- 
menti ed episodj , che le circostanza e ‘l mio zelo mi 
han suggerito per renderne lo spettacolo , in quanto 
mi è stato possibile , degno di un Pubblico che fra 
tutti è il più colto e indulgente . Eccone un breve 
argomento . 

Orgogliosa della sua bellezza e del suo potere la 
Fata Urgella osò ricusare la rhano dì sposa al Ge- 
nio Oberon di lei più potente . Per vendicarsi di così 
offensivo ed inaspettato rifiuto la condannò questi a 
rimanere in sembianza di vecchia finche non trovasse 
gentil cavaliere che a sposarla in aspetto così ripu- 
gnante acconsentisse , e fosse all’uopo per difenderla 
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pronto a combattete . . Difficilissimo era V adempire a 
cosi capriccioso e singolare castigo ; ma che non può 
femminile ingegno quando si tratti di amore ,o pun- 
tiglio ? 

Di contadineschi abiti rivestita , e secondata da 
Elisa , altra Fata sua amica , recatasi UrgeUa nelle 
vicinanze del soggiorno della Regina Eleonora di 
' Aquitania frequentato da' più valorosi cavalieri , ben- 
ché con apparenze senili , venne a lei fatto di otte- 
ner promessa di nozze , e difesa dall errante Cavaliere 
Roberto. Compito in tal modo il destino alla Fata 
prescritto , trovossi il Paladino co n grande sua me- 
raviglia in un istante il consorte felice della più bella 
e ricca donna che desiderar ei potesse ; per la qual 
cosa trovossi sempre più vera la massima , che lode 
$ profitto » traggo dal mantener la parola . 
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La musica per la maggior parte è stata espres- 
samente composta dal Sig. maestro Mandatici . 

Primo violino e direttore dell’ orchestra pe’ hal- 
li , Sig. D. Clemente Musmarra. 

Architetto de’ Reali Teatri > e direttore delle de- 
corazioni Sig. Cav. D. Antonio Niecolini » 

Inventore , direttore e pittore dello scenario Sig. 
Pasquale Canna . L' esecuzione delle scene di 
architettura è de’ Sigoori Fincenzo Sacchetti 
e Nicola Pcllandi , e di quelle di paesaggio del 
Sig. Raffaele Trifora . ‘ 

a. « 

Direttore del macchinismo Sig. Fortunato Quériau. 

Macchinista , Sig. Luigi Corazza . 

Attrezzeria disegnata ed eseguita dal Sig. Luigi 
Spertini . 

Direttori del vestiario , Signori Tommaso Noti 
e Filippo Giovinetti „ 


/ 
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PERSO N A G G I. 

LA FATA URGELLA , 

„ Signora Porla -Luisa . j <• 

ELISA , al Ir». Fata «li lei amica e confidente, 
Signora Taglioni Adelaide . 

OBERON Genio , amante di Urgell* , 

Signor Durante Giacomo . 

ELEONORA , la Regina d’ Aquitania , 

,< ' Signora Ricci. Giuseppa . 

ADELASIA DEL BALZO prima Dama della 
Regina , 

Signora Costantini Clementina . 
G1USSERANDA DI LUNELLO , altra Dama , 
Signora Norman Rosa . 

ROBERTO DI NORMANDIA Cavalier errante, 
Signór Demasiet Alfonso . 

GUGLIELMO suo scudiero , 

Signor Carelli . 

U i ; . T '• 1 • • ’ *■ 

Fate e Silfidi del seguito di tJrgelia . 

Genj e Silfi del seguito di Oberon . 

Dame, Damigelle, Cavalieri, Paggi., Cacciatori, 
e Guardie del seguito della Regina . . 

Contadini e contadine . 


li azione si suppone verso la metà del XII. 
secolo , parte nella Reggia di Aquitania e sue vi- 
cinanze , e parte in luoghi aerei e sotterranei * 
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veli.' Atto primo . Passo di aziorte - eseguito dal* 

le Signore seconde Ballerine 
e Corifee. 

Terzetto - de’ Signori Conjugi 
Taglioni e Signora Porta . 
nell'atto secondo. Danza di contadini - esegui- 
ta dai Signori secondi bal- 
lerini e Corifei , e dalle Si- 
gnore seconde Ballerine e 
Corifee . 

Passo a. due , composto dal ' 
Signor i Sàmengo ed esegui- 
to dalle stesso colla Signora 
Prugnoli Samengo . Musica 
del Signor Sergio Pigri . 
bèll’ Attó quanto. Ballabile di Dame e di ta- 
volieri - eseguito dai Signori 
Corifei e dalle Signorè Co- 
rifee. Musica del Sig. L. B. 

Pasto a nove , composto dal 
Signor Samengo ed eseguito 
dallo stesso in unione dei 
. Signori Taglioni , Marchesi , 

t Ferrante e Sighore Bru - 
gnoti-Samengo , Ricci Eliia- 
beita , Farina , Sico , « De 
Lorenzo Rosa. Musica del 
Signor Maestro Placido Mari- 
titi nici . 
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ATTO Mi I MOi 

Soggiorna eh Ha Futa Urgclla . 

v_Jircondata dall? sue silfidi e compagne sta 
Urgella occupala alla toeletta . Tutte vanno a ga- 
ra nel compiacerle , e nel procurare che nulla 
manchi all’ elegante assettamento della di lei bella 
persona . Indifferente la Fata alla pompa che la 
fcirconda , a questa preferirebbe ben volentieri i 
Semplici Ornamenti di pastorella . Coll’ ordinare 
alle silfidi d’ intrecciar nuove danze procura Eli- 
sa , altra Fata di lei confidente ed amica , di ban- 
dire da questo soggiorno la malinconia che qual- 
fche volta ed ora più di prima vi regna . 

S’innoltra rispettoso un silfo ad annunciare 
ad Urgella trovarsi il potente Genio Oberon alle 
porte superiori del di tei palazzo , in aspettazio- 
he eh’ ella permetta venire a tributarle novelli 
omaggi . Lusingata Urgella nella sua vanità ordi- 
na accogliersi il Genio con le più liete e festose 
maniere . * - , 

Diradate le nuvole da cui era lo spazio ri- 
stretto , s’ innoltra Oberon accompagnato da bril- 
lante corteggio . Giunto alia presenza di Urgella 
le offre i preziosi doni che le ha destinati . Con 
rispettosa cortesia lo accoglie Urgella ; ed ordi- 
na a’ suoi di celebrarne l’arrivo con danze, nelle 
quali essa pur prende parie . 

Oberon impaziente di far nota alla Fata la 
fiamma che Rutre , e così render se stesso felice 
col posseder tanta bellezza , le dice volerle pa- 
lesare importante segreto. Allontanato il segui- 
to , Oberon esprime ad Urgella 1' immenso suo 
amore, offrendogliene in pegno la mano di sposo . 
Commossa per un istante la Fata da si generose 
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'espressioni , lascia per poco Oberon nella dolce 
speranza di vicino trionfo ; ma , alla sua naturale 
indifferenza tornando ben presto , rifiuta con gen- 
tili maniere il proposto imeneo . Confuso Oberon 
da cosi inaspettata ripulsa , rinnova più vive le 
istanze, le quali in Urgella vanno accrescendola 
noja che già la di lui presenza le ispira . 

Sdegnato il potente Oberon , alle minacce 
trascorre di vendetta , e quindi volendola l’ ina- 
spettata sentenza pronuncia , che le apparenze di 
età senile prendan sulla persona di Urgella il 
luogo di quelle di gioventù e di bellezza , finché 
gentil Cavaliere non trovi che le porga la mano 
di sposo , e come tale all’ occasione si mostri 
pronto a difenderla. Indispettita Urgella ascende 
sul proprio trono , credendo su di questo seduta 
non aver Oberon contro di lei alcun potere , ma 
trovasi in vecchia trasformata nell' istante in cui 
il potente Genio battendo colle piante il suolo , 
in quello sprofonda con minaccioso sembiante . 

Ritorna £lisa che 1' amica più non riconosce, 
ma persuasa alla fine di ascondersi Urgella sotto 
quelle senili sembianze, per tentare di adempire 
all’ imposto castigo , suggerisce all’ amica di vestire 
ambedue contadinesche apparenze per discender 
nella sottoposta Aquitania , dove nelle vicinanze 
della Reggia sempre si aggirano valorosi Paladi- 
ni , tra' quali potrà forse Fortuna amica offrirle 
uno sposo. Asceso il magico carro , partono ra- 
pidamente le Fate ad eseguire il concepito di- 
segno . 


; 
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ATTO SECONDO. 

Parte deli' ombroso parco che circonda il palazzò 
della Regina Eleonora . f)à uh lato i' innalza 
antico monumento sul quale leggeri la seguente 
, iscrizione ~ 

Gran premio a chi sa dir 
Qual è 7 maggior desir 
In tot di donna . 

Chiamati dal lontano echeggiar di cofrni e di 
trombe si avvampano molti contadini delle vicif 
nànze -, che si avviano all’ incontro della Reai 
caccia per esserne spettatori e per veder la loro 
adorata Regina . 

Bramoso di conoscere si bella e Sì famosa So- 
vrana , e di ammirare la brillatile sua Corte , 
giunge il Normanno Cavaliere Roberto seguito da 
Guglielmo suo fedele scudiero . Trattenuto poi 
dalla freschezza che producono le ombrose pian- 
te ordina à Guglielmo di andarlo ad aspettare 
all’ entrata maggiore del vicino palazzo w Intanto 
compariscono in disparte le due Fate poco lungi 
discese e di abiti Contadineschi già rivestite. Ri- 
belle finóra alle Voci di Amore , Urgella in un 
tratto di Roberto si accende , per cui ali’ amica 
fa cenno di voler con cssd di tutta la destrezza 
far uSo per ottenerne la mano . Allontanansi per 
poco mentre Roberto letta l’ iscrizione del monu- 
mento , della quale per nulla si cura , si trae 
1’ elmo , ed appesa la spada , sull’ erbette si ada- 
gia per prender riposo . 

• Presentasi poco dopo Elisa con cesto di fio- 
ri agli sguardi del Paladino . Le chiede questi 
dove sien rivolti i suoi passi . A vender questi 
fiori ben rari e da pochi ista nti raccolti , rispou- 
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'de la timida pastorella, n ciò ad oggetto di so- 
stenere col denaro che sarò per ritrarne fine» tri- 
sti i giorni della vecchia mia madre . TroVa Ro- 
berto di suo genio la pastorella , cui dice voler 
comprare i suoi fiori , ma esprime voler con es- 
si dà lei anche uu abbraccio . Sdegnasi la vec- 
chia suppósta madre a simile proposta , mentre 
Elisa tenta Sfuggire «1 troppo galante Roberto , 
chie i fiorì caduti dal cesto calpesta nell 1 inseguir- 
la . Rimprovera la vecchia al Cavaliere la sua scor- 
tesia, ed Elisa piangendo gli esprime aver per quel 
giorno perduto il mezze di provvedere alla loro 
sussistenza . Cerca il Paladino di scusarsi ed of- 


fre largò compenso , ma accorgendosi di esser già 
lontano .Guglielmo che le sue armi e i suoi de- 
nari ha in cura , ciò alla pastorella fa noto , da 
lei allontanandosi per raggiungere , o richiamar 
lo scudiero V Teme Urge» la di non riuscir nel-, 
l'intento, tóà Elisa l’ incoraggisce ; e sentendo 
avvicinarsi il corteggio di caccia , all’ amica sug- 


gerisce d’ implorar dalla Regina che venga il Ca- 
valiere punito ed i fiori pagati , presagendo da ciò 
•nascer cosà che al disegno possa forse giovare . 

Preceduta da festeggiatiti contadini giunge 
con numeróso corteggio la Regina Eleonora di 
ritorno da fortunatissima caccia » Adelasia e Gius- 


seranda le più favorite tra le tante e belle Da- 
me della sua Corte le Stanno a fianco . I conta- 


dini la supplicano di permettere e di aggradire 
le loro danze , non equivoco segno della gioj* 
che in tutti gli animi ispira la di lei augusta pre- 
senza . Interrompe le danze la vecchia Urgella 
che gettandosi a pie’ della Regina racconta l’ac- 
caduto alla supposta suà figlia , la quale aneli ès- 
sa piangendo , dello Scortese Cavaliere si lagna . 
La Regina contro di liti arde di sdegno e co- 
manda che le venpa condotto innanzi. L*o inter- 

Zj 
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roga , ma non soddisfatta dalle di. lui scuse e ri- 
sposte , tacciandolo di aver mancato alle più sacre 
leggi della Cavalleria , ordina che gli vengan tolte 
• le armi giacché non le impiega a difendere i debo- 
li , ma ue fa uso soltanto per insultare gl’ iner- 
mi , imponendogli poi di non comparir alla di lei 
Reale presenza , se non vuol incontrare maggior- 
mente il suo sdegno . Rimane al sommo coster- 
nato Roberto da così severa sentenza. Tutti sup- 
plicano la Regina di far uso di sua clemenza per 
un giovanile errore . Urgella stessa pentita già 
gli ha perdonata 1’ offesa , ed agli altri si unisce 
per calmar lo sdegno della Sovrana . Arrendesi 
questa a poco a poco a tante preghiere , e di- 
cniara che perdonerà al Paladino, purché presen- 
tandosi alla sua Corte sciolga il quesito da tanto 
tempo proposto e sul vicino monumento scolpito. 
Parte ciò detto , seguita da tutta la Corte . 

Procurano i contadini di consolare Roberto, il 

2 uale alle pastorelle chiede consiglio per la risposta 
a darsi. Si presenta Urgella , che all’ afflitto Pala- 
dino si offre affla di salvarlo , ma ciò soltanto qua- 
lora egli consenta a darle la mano di sposo . In 
tutti desta gran meraviglia una siffatta proposta , 
nella quale insiste la scaltra supposta vecchia coi 
più eloquenti modi . Roberto che più assai della 
vita tien caro 1' onore , con sorpresa di tutti accon- 
sente . Si allontanano i contadini , e mentre il Ca- 
valiere esprime ad Elisa per di lei cagione tro- 
varsi in periglio di perdere la fama ac quistala , 
Urgella avvicinatasi ad un cespuglio ne trae una 
picciola bandiera ravvolta , che subito consegna 
a Roberto esprimendogli contenersi scritta su quel- 
la la voluta risposta , e doverla soltanto spiegare 
allorché sarà al cospetto della Regina . Incorag- 
gito da questo Roberto separasi dalle Fate , e 
s’ incammina alla Reggia . 
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ATTO TERZO. 

Prof ìndissima caverna , dove Oberon conserva i 
suoi preziosi talismani . f^eggonsi i macigni , 
che ne formano le pareti , screziati da fuochi 
sotterranei , da preziosi metalli e dalle più ra- 
re vario- colorate congelazioni . 


Divorato dalla gelosia e coll’ incertezza nel 
cuore viene Oberon in questo suo segretissimo 
recinto , dove girando intorno lo sguardo rim- 
provera ai magici segni che lo circondano il loro 
inulil potere per acquistargli l’amore diUrgella, 
per sempre perduta , se con inaspettata avventura 
a lei vien fatto di rinvenir Cavaliere che la mano 
le porga di sposo, ed ove fìa d’uopo per lei sia 
pronto a cimento . Chiede Oberon consiglio a’suoi 
fidi , che quello gli danno di tentar nuovi modi 
di persuaderla , supponendo essi che forse già 
stanca delle senili sembianze avrà cangiato pen- 
siero ; per la qual cosa esprimono convenir prima 
‘di tutto sapere dov’ essa , ed in qual situazione 
si trovi . Si appiglia Oberon al consiglio per cui 
fatti magici cenni all’ intorno e sul suolo , al rim- 
bombar di fragore ch’è simile al tuono, appajono im- 
provvisi dalle sottoposte caverne molti Genj , che 
al di lui comando son pronti . Gl’ interroga Obe- 
ron di Urgella , e da costoro apprende aver essa 
da gentil Cavaliere già ottenuta la promessa di 


u ci JL 

esserle sposo , e dover questi fra poche ore in 
rustico abituro, dalla Aquitania Reggia non lungi , 
andar con lei a vivere unito. Freme viemaggior- 
mente Oberon a tali novelle . Vorrebbe far uso del 
suo grande potere col far rapire e quivi suH’ istante 
condurre la Fata •, ma già punita costei del suo 
grande rifiuto , al consiglio si appiglia di recarsi 
eon apparenze di Paladino a conoscere col pro- 
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prio sguardo lo sposo, e della di lui costane» ac- 
certarsi con invitarlo a certame , poiché qualora 
1’ «cGetti per difender la sposa sarà allora estinta 
ogni speme , e con? pi lo il castigo da lui, stesso- 
prescritto ad Urgella . Chiesta pertanto a su.oi fidi 
t-d a lui «IT istante recata .splendente armatura 
s'invola Oberon , mentre nei lorp profondi sog- 
giorni ritornano i Genj a lui sottomessi . 

•j - 

atto quart 0; 

Magnifica Galleria doa è solita la Hegir^a 
tener la così detta Certe d' Amore • 

Trono da un lato . 

» •* .... » 

Entra Eleonora preceduta e segnila da pom- 
poso corteggio . Le Dame accompagnate da Ca- 
valieri vengono a renderle omaggio • Annunciasi 
Roberto , che per cenno della Regina viene in- 
trodotto , e si presenta a piè del Irono • Interro- 
gato se abbia pronta la voluta risposta spiega 
la bandiera da Urgella affidatagli, nella quale si- 

legge . • 

Riamate comandar ‘ ... 

Branian le Donne..; ... ... 

La Regina soddisfatta fa noto a tutta la Colle 
esser quella appunto la risposta desiderala . Tut- 
te le Dame lo confermano - y ed applaudono i °7 
gegno del Cavaliere . La Regina gli permette di 
baciarle la mano i e lo dichiara urto de Pala- 
dini della sua Corte . Festeggia?» quindi da? Ca- 
valieri e dalle Dame, così lieto momento • * 

Sono le danze interrotte dalla vecchia Ni- 
gella che tutta affannosa qui si presenta accom- 
pagnata da contadini . Gettasi la supposta- vecchia 
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a piedi del trono per reclamare 1' adempimento 
della promessa fattale da Roberto , che tutto 
eonfqso rimami in disparte . Interrogato dalla Re- 
gina conferma la promessa , ma di questa afflittis- 
simo , esprime esser pronto a ricomprar la data 
parola con dar tutte le proprie ricchezze alla 
vecchia purché a lui rinunzi , oppure gli si con- 
ceda Elisa , poiché fu questa la cagione primiera 
dell’ accaduto . Sdegnasi la Regina nel . trovare 
il Cavaliere di bel nuovo pronto a scortese pro- 
cedere ed a mancar di parola , per la qual cosa 
scendendo dal trono , fattigli amari rimproveri , 
indegno lo dichiara di star più oltre alla di lei 
Reale presenza . Atterrito Roberta esprime esser . 
pronto a dare alla vecchia la snano di sposo , il 
che vien fatto all' istante . Urgella ringrazia la 
Regina , e subito vuole con Roberto partire per 
evitare di perder la propria pace , che di con- 
tinuo lo verrebbe turbata dalie tante bellezze che 
circondano il trono . Seguiti da oontadini se ne 
vanno gli sposi mentre tutta la Corte nel ritirarsi 
ride ed applaude a cosi inaspettato e singolare 
imeneo . 

> t-lj . t • » » 

A T T O Q U I » T O. 

Interno di rustica abitazione . 

Entrano Urgella , Elisa e Roberto accompa- 

S ati da contadini , cha augurata agli sposi ogni 
icità se ne parttipo . Pocq djr loro curando il 
Paladino? , tutto rimanb j^nella penosa idea 

immergendosi della propria ‘situazione . L’ inter- 
rompe Urgella , colle più tenere espressioni chie- 
dendo a Roberto di volgerle almeno lo sguardo , 
si abbandona al più vivo dolore quando lo vfcde 
si poco corrispondere a tanto amore . Intanto , 
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mentre Roberto commosso procura calmarla , as- 
sicurandola che non sari mai per darle motivo 
di lagnarsi di lui , odesi picchiar forte alla |M>rU 
eh' egli stesso corre ad aprire . 

Entra Obcron sotto le apparenze di Paladi- 
no , e rimproverando a Roberto di aver la Ca- 
valleria disonorata con si vili imenei lo invita 
ad abbandonare così indegna compagna , che non 
mai sarà per essere da' suoi pari di un solo sguardo 
onorata . Roberto da simile proposta irritato con. 
nobil contegno all' incognito dice di riconoscer 
in quella vecchia la diletta sua moglie , e eh’ èi - 
non sa tollerar che alcuno 1' offenda , per cui con 
minaccia gl' impone di allontanarsi all' istante se 
non vuol provare gli effetti del giusto suo sdegno . 
Gettagli il guanto Oberon per sfidarlo a cimento i 
lo accetta Roberto , e presa la spada si accinge 
a seguirlo. 

Adempito in tal modo pienamente il casti- 
go dallo stesso Oberon già prescritto alla Fata , 
spariscono da questa le senili sembianze , men- 
tre trasformasi in {splendida Reggia R oscuro vii— 
lareccio soggiorno . Oberon stringe tra le braccia 
Roberto , promettendo ad Urgella che sempre 
gli sarà invisibil compagno nelle sue future ca- 
valleresche imprese . 

FINE. 

i 

? 
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